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Modalità d’esercizio, rischi e misure di sicurezza attinenti la pratica del softair 

Cos’è ed in cosa consiste il softair 

Il softair è un’attività ludica a finalità sportiva, praticata collettivamente, prevalentemente a squadre, al

chiuso  ed/od  all’aperto  e  basata  sull’onestà  dei  singoli  praticanti.  Essa  riproduce,  con  modalità

completamente  sicure  ed  innocue,  le  emozioni  di  partecipare  a  manovre  tattiche  e  scontri  armati,

esaltandone l’aspetto di fiducia e di collaborazione tra i partecipanti. Lo scopo del softair è di eliminare dal

campo di gioco tutti i componenti di una o più squadre avversarie ed/od il completamento di uno o più

obiettivi predeterminati. L’eliminazione di un partecipante avviene quando il giocatore in questione risulti

colpito, in una qualsiasi parte del corpo ed/od equipaggiamento, da una o più sferette di materiale inerte

espulse da una A.S.G. (Air Soft Gun) di un avversario o di un alleato. Le A.S.G. sono delle riproduzioni di

armi da fuoco, realmente esistenti o meno, ma, ad eccezione dell’aspetto estetico, non sono armi proprie,

non hanno un funzionamento a polvere infume o nera, né possono essere modificate per adattarsi a tale

funzionamento, non sono soggette a denuncia, per il loro possesso e/o trasporto non è richiesto il porto

d’armi e sono considerate giocattoli per adulti di libera vendita ed utilizzo (l. 110/75 e d.m. 362/2001). Le

A.S.G.  espellono  delle  sferette  di  materiale  inerte  del  calibro  di  6  mm  che  ne  costituiscono  il

munizionamento, ad una potenza tale da essere reputata inidonea a recare offesa alla persona, così come

rilevata e definita dalla Commissione consultiva centrale per il controllo delle armi (c.m. 559/96). Come

sistema propulsivo le A.S.G. possono utilizzare: 

 un pistone, azionato: 

◦ meccanicamente, tramite un motore elettrico; 

◦ manualmente, tramite il caricamento di una molla; 

 gas compresso, quali: 

◦ propano; 

◦ butano; 

◦ pentano e ciclometicone (quest’ultimo quale lubrificante a base di silicone); 

 biossido di carbonio (CO2) compresso. 

Principali rischi derivanti dalla pratica del softair 

Il softair comporta alcuni inevitabili pericoli. A tal fine, è indispensabile sapere che: 

 il rischio più rilevante e caratteristico derivante dalla pratica del softair consiste nell’essere colpiti

dal munizionamento delle A.S.G., ovvero dalle su menzionate sferette di materiale inerte, le quali,

nel  momento  in  cui  impattano  contro  il  giocatore,  possono  saltuariamente  causare  lievissimi

ematomi, soprattutto se colpiscono direttamente l’epidermide, in relazione alla fragilità fisica del

giocatore colpito. Tali lesioni non sono assolutamente pericolose e non sono più gravi di quelle che

si possono provocare urtando contro un qualsiasi oggetto durante le normali attività quotidiane,

ma  possono essere  molto  dannose  se  colpiscono  parti  delicate,  quali  occhi  e  denti,  pertanto,

durante la pratica del softair, è obbligatorio indossare idonee protezioni per gli occhi, reperibili in
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un qualsiasi  negozio di articoli  per il  softair,  al  fine di evitare seri  traumi all’apparato visivo. In

particolare, nel momento in cui si acquistano o ci si procura tali protezioni, è essenziale informarsi

presso  il  venditore  o  fornitore  se  tali  protezioni  siano  sufficientemente  resistenti  da  essere

considerate  idonee  per  l’impiego  quali  protezioni  durante  la  pratica  del  softair.  La  protezione

dell’intero  volto,  e  cioè  che  dia  protezione  anche  alla  bocca,  è  facoltativa,  ma  è  vivamente

sconsigliato non prendere tale precauzione in quanto, se si dovesse essere colpiti in tale locazione,

potrebbero verificarsi casi di scheggiatura o rottura dei denti, soprattutto nell’eventualità di scontri

ravvicinati. E’ vietato rimuovere le citate protezioni durante la pratica del softair ma, qualora fosse

indispensabile, lo si potrà fare solo dopo:

◦ avere  comunicato  a  tutti  i  partecipanti  di  sospendere  momentaneamente  l’attività,  che

riprenderà solo dopo che le condizioni di sicurezza risultino ristabilite;

◦ essersi assicurati che l'attività sia effettivamente stata sospesa;

◦ aver  richiesto l'assistenza  di  un altro  partecipante ed  aver  indossato indumenti  ad  elevata

visibilità per indicare la propria esclusione dal gioco. 

 in secondo luogo, il softair viene praticato all’aperto ed/od al chiuso, quindi è soggetto a tutti i

rischi derivanti dall’ambiente. Cadute, scivolamenti, slogature, graffi dovuti alla vegetazione, spine,

chiodi, vetri rotti, morsi di animali ed/od insetti velenosi, eventuali allergie ai pollini ed/od altre

sostanze ecc... sono tutte possibili  situazioni in cui si può incorrere praticando il softair. L’unico

modo per evitare tali spiacevoli conseguenze consiste, oltre a prestare la dovuta attenzione a dove

e su cosa si cammina, nell’utilizzare un abbigliamento idoneo, quali calzature dal collo alto a difesa

dell’articolazione della caviglia nonché sufficientemente resistenti dal fornire protezione nei casi in

cui  ci  si  ritrovi  a  calpestare  accidentalmente  oggetti  acuminati,  taglienti,  animali  ed/od  insetti

velenosi ecc... . Una calzatura idonea all’utilizzo all’aperto consente, inoltre, una migliore aderenza

sia sul terreno asciutto sia su quello bagnato, evitando cadute o scivolamenti. Anche l’utilizzo di

guanti, ginocchiere, gomitiere, vestiario resistente alle spine, ai tagli, ai graffi, alle punture di insetti

ecc...  può  aumentare  notevolmente  la  sicurezza  individuale  ed  il  comfort  del  giocatore.  Le

protezioni e gli accorgimenti di cui al presente punto non sono indispensabili  per la pratica del

softair e sono lasciati alla coscienza del singolo praticante, in quanto sono solo eventuali, ma se ne

tenga conto qualora si ritenga di essere sensibili a tali inconvenienti; 

 infine,  si  presti  attenzione  all’aspetto  fisico-motorio  inevitabilmente  collegato  alla  pratica  del

softair.  Correre,  trasportare  equipaggiamenti  ed  attrezzature,  colpi  di  calore,  abbassamenti  di

pressione,  movimento  carponi,  insufficienze  cardiache  e/o  respiratorie  ecc...  possono

compromettere  seriamente le  personali  condizioni  di  salute,  soprattutto se già sotto la  media.

Prima  di  cimentarsi  nel  softair  ci  si  deve  dunque  chiedere  se  le  proprie  condizioni  fisiche

consentano o meno di sostenere simili sforzi che, nonostante non siano niente di particolarmente

serio e non richiedano una preparazione atletica, se sottovalutate possono generare situazioni di

pericolo  per  il  giocatore.  Nel  caso  vi  siano  dubbi  sulla  propria  attitudine  fisica  è  consigliato

richiedere  il  parere  del  proprio  medico  prima  di  autocertificare  la  propria  buona  salute,

eventualmente fornendo apposita certificazione medica non agonistica. 
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Regole di gioco del softair 

Il softair ha, come regola basilare, l’onestà dei singoli praticanti: quando almeno una sferetta di materiale

inerte, espulsa da una A.S.G. e costituendone il relativo munizionamento, impatta direttamente contro un

giocatore o contro il suo equipaggiamento, egli ha l’obbligo di dichiarare agli avversari, ed agli eventuali

componenti della propria squadra, che è stato colpito ed è, pertanto, fuori gioco. Lo deve dichiarare in

modo  inequivocabile,  con  segnali  vocali  e  gestuali.  Deve  poi  indossare  un  copricapo  rosso  o  ad  alta

visibilità.  Nessuno  può  dichiarare  l’eliminazione  di  un  giocatore  se  non  il  giocatore  stesso  ed/od

eventualmente appositi arbitri,  ma solo se la tipologia di gioco prevede quest’ultima figura.  Quando si

partecipa ad attività più complesse, in cui lo scopo non è la mera eliminazione degli avversari, ma portare a

compimento uno o più obiettivi predeterminati, andranno inoltre rispettate le non generalizzabili regole di

gioco elaborate dagli  organizzatori  delle stesse, che provvederanno ad esporle a tutti  i  partecipanti.  Le

regole di gioco possono variare leggermente da una partita ad un’altra, in quanto dipendono dal tipo di

gioco previsto per la giornata, e vengono spesso decise di comune accordo tra tutti i partecipanti, prima

dell’inizio dell’attività. E’ comunque ed in ogni caso fatta salva la già esposta regole di onestà, in quanto è

ciò che permette di raggiungere lo scopo del softair. 

Norme  di  sicurezza,  prudenziali  e  d’integrità  morale  derivanti  dalla  pratica  del  softair,  così  come

organizzata e gestita dalla A.S.D. - S.A. Marines Biella 

Al fine di tutelare la sicurezza e l’integrità fisica dei partecipanti all’attività associativa, è fatto divieto ad

ogni giocatore di: 

 parteciparvi  senza  indossare  idonee  protezioni  per  gli  occhi.  L’uso  di  protezioni  che,  oltre  a

proteggere  gli  occhi,  si  estendono  anche  al  volto,  è  sempre  obbligatorio  per  i  partecipanti

minorenni, mentre è facoltativo per i partecipanti maggiorenni ma, qualora questi ultimi non le

utilizzino, agiscono a loro rischio e pericolo e l’assicurazione derivante dall’affiliazione all’organismo

dell’ordinamento sportivo espressamente nega la risarcibilità in tale situazione; 

 utilizzare la/le propria/e A.S.G. in modo irresponsabile: ogni giocatore deve mantenerla in sicura e

scarica quando non è in gioco ed in ogni caso in cui vi sia la presenza di persone, anche terze, prive

di protezioni per gli occhi; 

 utilizzare od anche solo portare con sé: 

◦ armi proprie, sia da fuoco che bianche, anche se in possesso del relativo permesso. Il porto di

lame  è  consentito  solo  per  usi  d’emergenza  e  purché  si  tratti  di  armi  improprie,  ovvero

strumenti atti ad offendere, il cui porto è consentito solo per giustificato motivo (art. 4 c. 2 l.

110/75); 

◦ materiali esplosivi, deflagranti e/o fumogeni; 

 utilizzare A.S.G.: 

◦ di potenza e/o modalità di funzionamento tali da arrecare agli altri partecipanti o comunque

superiore al limite di legge di 1 J: 

▪ offesa alla persona; 
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▪ danni apprezzabili ai beni; 

◦ attrezzate con strumenti taglienti, perforanti e/o palesemente pericolosi per l’utilizzatore e/o

per gli altri partecipanti; 

 usare qualsivoglia violenza e/o scontro fisico sugli altri partecipanti; 

 parteciparvi  in  stato  di  ubriachezza  e/o  sotto  l’effetto  di  sostanze  stupefacenti,  dopanti  e/o

psicotrope; 

 accendere fuochi. 

Inoltre, al fine di tutelare i partecipanti contro eventuali ripercussioni legali derivanti da una condotta lesiva

degli obblighi di legge durante l’espletamento dell’attività associativa, è fatto divieto ad ogni giocatore di: 

 esporre,  sulla  propria  persona,  equipaggiamento  ed/od  A.S.G.,  riferimenti  quali  fregi,  gradi,

mostrine, distintivi, medaglie, decorazioni e/o qualsiasi altro realistico richiamo ad organizzazioni

militari nazionali od estere realmente ed attualmente esistenti; 

 utilizzare le frequenze radio per cui sia necessario essere in possesso di apposito permesso, salvo

che non si sia titolari di tale abilitazione; 

 tagliare rami ed/od alberi; 

 inquinare ed/od arrecare danno all’ambiente; 

 molestare ed/od arrecare danno agli animali domestici e/o selvatici. 

Infine,  per  scongiurare  il  pericolo  di  creare  allarme,  il  Presidente  si  impegna,  con  riguardo  all’attività

associativa: 

 a segnalarne lo svolgimento presso i punti d’accesso principali delle aree in cui essa viene praticata,

qualora vi sia la possibilità che terzi transitino sul campo utilizzato per l’espletamento della stessa; 

 ad informarne le forze dell’ordine sulle date, sugli orari e sui luoghi di svolgimento della stessa; 

 ad espletarla esclusivamente su immobili di proprietà dell’Associazione od eventualmente di terzi,

ma, in quest’ultimo caso, solo dopo averne ricevuto apposita autorizzazione dagli stessi. 

Al fine di tutelare il buon nome dell’Associazione e di coloro che partecipano alle sue attività, è fatto divieto

ad ogni giocatore, durante l’attività associativa, di: 

 esporre simboli, immagini e/o qualsiasi altro riferimento che: 

◦ riconduca a gruppi e/o partiti politici; 

◦ risulti offensivo alla pubblica decenza; 

◦ risulti discriminatorio ed/od offensivo in ordine a razza, etnia, religione ed/od orientamento

sessuale; 

 mantenere  una  condotta  indecorosa  ed  irrispettosa  verso  coloro  che  sono presenti  all’attività

associativa, siano essi altri partecipanti, spettatori, autorità, forze dell’ordine e/o terzi. 

Con riguardo ai fini  del  presente testo, per attività associativa è da intendersi  non solo il  momento di

effettiva  pratica  del  softair,  ma  anche  le  fasi  di  preparazione,  di  smobilitazione,  di  logistica,  di

equipaggiamento, di eventuali briefing di apertura e/o chiusura dell’attività nonché le pause. 

Cosa occorre per praticare il softair 
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Tenendo presente quanto precedentemente detto, per iniziare a praticare il softair sono indispensabili le

seguenti attrezzature: 

 una A.S.G. (comprensiva di sistema propulsivo (quali batterie, gas compresso o CO2 compresso) ed

almeno un caricatore); 

 una sufficiente quantità di munizionamento per alimentare la A.S.G.; 

 una maschera protettiva per gli occhi ed eventualmente anche per il volto (consigliato). 

Qualora  il  giocatore non dovesse avere e/o non riuscisse a procurarsi  tali  attrezzature,  potrà utilizzare

quelle che l’Associazione e/o gli iscritti ad essa mettono a disposizione di costoro, nei limiti della materiale

disponibilità delle stesse. 

Sono invece utili, ma non indispensabili: 

 un  vestiario  adeguato,  resistente  e  possibilmente  poco  sgargiante  (il  softair,  quale  attività  di

simulazione militare, è incentrato anche sul mimetismo per sfuggire all’attenzione degli avversari);

 calzature idonee all’attività all’aperto, resistenti, dal collo alto e possibilmente resistenti all’acqua; 

 un sistema di gibernaggio tattico, per un trasporto comodo e pratico dell’equipaggiamento e delle

attrezzature; 

 una tracolla/cinghia per la A.S.G., per un trasporto comodo e pratico di quest’ultima; 

 una piccola scorta d’acqua (semplice bottiglietta/borraccia o sistema di idratazione), in quanto la

pratica del softair, al pari di ogni attività fisica, produce una discreta disidratazione, soprattutto

nella  stagione calda e per attività di  media o lunga durata,  ed avere con sé dell’acqua aiuta a

prevenire eventuali colpi di calore; 

 uno snack leggero e nutriente per sopperire al consumo calorico derivante dalla pratica dell'attività;

 un minimo kit  di  pronto soccorso in quanto, essendo il  softair  praticato all’aperto,  può esserci

l’esigenza  di  medicare  qualche  graffio  od  escoriazione,  più  per  una  questione  di  comodità  e

sicurezza che per un reale rischio. 
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